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BudoiA 1° settembre 2012. Vento e pioggia 
a dirotto su ‘Malga Ciamp’, a 1400 metri 
sopra la pianura coperta dalle nuvole, quando 
il sindaco Roberto De Marchi scopre la targa 
che dedica la casera al comandante partigiano 
Pietro Maset “Maso”, insignito alla memoria di 
Medaglia d’Oro al V.M. 

La benedizione del cippo, impartita dal 
vescovo emerito Monsignor Ovidio Poletto, 
ha preceduto alzabandiera e inno nazionale, 
cantato da un centinaio di persone, con 
tricolori, gonfaloni comunali, medaglieri di 
Anpi, Apo e Ana che garrivano, accarezzati 
da un vento insistente. Quel momento 
ha trasmesso entusiasmo alla cerimonia, 
coordinata dallo speaker Mario Andreazza, 
presidente del gruppo alpini di Budoia.     

Nel grande portico della malga, il vescovo 
emerito Ovidio Poletto, in onore a ‘Maso’, ha 
celebrato la Santa Messa assieme al parroco 
di Budoia don Maurizio Busetti, di fronte 
a cittadini, rappresentanti d’associazioni 
partigiane - Anpi e Apo - degli alpini e a una 
nutrita delegazione di sindaci e amministratori. 
Con De Marchi erano presenti: Claudio 
Salvador, vicesindaco di Sacile, Erik Ivan 
Montagner e Carlo Tassan Viol, assessori 
a Montereale e Aviano, Floriano Zambon, 
sindaco di Conegliano, comune natale di 
‘Maso’. Assieme a loro, il Tenete colonnello 
Antonio Esposito della brigata Julia, Clemente 
Casoria, capitano del 7° Reggimento 
trasmissioni Sacile, Claudio Zambon, 
Comandante dei carabinieri di Polcenigo e 
l’Ispettore forestale Corrado Turchet. 

Monsignor Poletto nell’omelia ha ricordato i 
valori di libertà, giustizia e democrazia che il 
comandante Pietro Maset ha trasmesso a tutti 
con il suo sacrificio, combattendo i nazifascisti 
e le loro leggi infami, che andavano contro 
l’umanità e gli insegnamenti del Vangelo. 
Il sindaco Roberto De Marchi, ha ricordato 
come il fascismo non tollerasse idee diverse 
da quelle espresse nella sua dittatura che 
aveva condotto l’Italia, alleata dei nazisti, 
alla guerra e alla catastrofe. “I valori di 
fratellanza e libertà trasmessi da ‘Maso’ - ha 
sostenuto Roberto De Marchi - vivono oggi 

in una comunità multietnica, caratterizzata 
da diverse culture e tradizioni, come quella di 
Budoia”. Monica Emmanuelli per l’Anpi ha 
svolto il proprio intervento sulla biografia di 
‘Maso’, chiedendo che venga fatta conoscere a 
studenti e insegnanti delle scuole pordenonesi. 
Riccardo Tomè per l’Apo e Pietro Angelillo per 
l’Istituto provinciale di storia del Movimento di 
Liberazione, con i loro interventi hanno reso 
attuali valori, esempio, insegnamenti della 
Resistenza e di ‘Maso’, caduto il 12 aprile 1945 
combattendo i nazifascisti vicino Malga Ciamp. 
Toccante infine il messaggio di Arturo Zambon 
‘Comici’, partigiano e vice di ‘Maso’, nonché 
attuale presidente dell’Istituto Provinciale per 
la Storia del Movimento di Liberazione. La sua 
testimonianza è stata letta da Pietro Angelillo 
durante la cerimonia che l’amministrazione 
comunale ha voluto concludere, offrendo 
un rinfresco nel caldo tepore della casera, 
recentemente ricostruita.    

Sigfrido Cescut

MALGA CIAMP “MASO” 



che pone Budoia all’avanguardia rispetto 
all’intero territorio nazionale ed è la base per 
un futuro diverso.

Questi termini esprimono diversi aspetti 
positivi che connotano il territorio: l’aspetto 
ambientale e paesaggistico, la dimensione 
di un abitare di qualità, lontano dalla 
congestione, ma facilmente collegato alla 
città e ai centri vicini (Pordenone e Sacile).

I punti critici:  
• la Viabilità/sicurezza stradale (pericolosità 
delle strade, mancanza di percorsi sicuri)
• il recupero dei centri antichi
• l’avanzata del bosco e il processo di 
abbandono e degrado delle aree boschive e 
agricole
• la mancanza di luoghi di aggregazione per 
la popolazione.

Obiettivo generale del Piano: il 
“mantenimento della dimensione di 
paese”, caratterizzata da: diversità di 
paesaggio, presenza di centri storici 
molto definiti, tranquillità e immediatezza 
tra persone, spostamenti a “portata di 
gambe”, individuando una vocazione 
turistica (incentrata su risorse naturali e 
attività sportive) e agricolo boschiva. Ciò 
va perseguito attraverso la “Rigenerazione 
del tessuto storico, il miglioramento della 
mobilità locale, la salvaguardia delle aree 
libere, il contenimento del consumo di 
suolo e localizzazione degli interventi di 
trasformazione”. (Cfr. Delibera di Giunta n. 72 
del 14 giugno 2011)
L’analisi tecnica mostra una discordanza tra 
tali obiettivi e le tendenze attuali di sviluppo 
e trasformazione dei paesaggi. Ciò comporta 
una scelta radicale di inversione di tendenza, 
che il piano regolatore può contribuire a 
realizzare. Per far ciò vengono proposti i 

seguenti obiettivi:

1_  Riconoscersi: la struttura insediativa e 
gli elementi stabili del territorio.

2_  Abitare nella Pedemontana, luoghi 
centrali, servizi  e  mobilità.

3_  Paesaggio e ambiente: “In Alps”, 
nuove prospettive per uno sviluppo 
sostenibile. 

4_  Innovare: la fibra ottica come 
presupposto per un diverso sviluppo. 

5_  Sostenibilità e semplicità:  la gestione 
del Piano.

arch. Roberto De Marchi
Sindaco

URBANISTICA

nell’area vasta”, “risorse ambientali”.
• Infine è emersa la volontà di dotarsi di uno 
strumento aggiornato e contemporaneo, 
che coinvolga l’intera popolazione attraverso 
strumenti di partecipazione.

Un primo Passo è stato l’attivazione, nel 2011, 
di un laboratorio partecipato coordinato 
dall’arch. Monia Guarino. Svolto da settembre 
2010 a giugno 2011, ha messo in evidenza 
da un lato  le criticità, dall’altro le risorse 
del Comune, oltre ai luoghi che gli abitanti 
vorrebbero conservare o migliorare. 

Dal Laboratorio al Piano, l’Agenda dei temi

Nel laboratorio di partecipazione sono stati 
individuati 10 temi, maturati dal confronto 
con la cittadinanza: 
• comunità e identità 
• edilizia e tipicità
• servizi
• spazi pubblici
• parcheggi
• viabilità-mobilità
• agricoltura
• boschi-sentieri
• turismo
• insediamenti-attività.

Il confronto tra i risultati del Laboratorio e le 
Analisi tecniche portano a specificare  punti di 
debolezza del territorio. Elementi di identità, 
vocazioni e proposte sono stati le chiavi di 
lettura per discutere il futuro del Comune e 
individuare le questioni chiave. 

I punti di forza del Comune: 
• PAESAGGIO, CAMPAGNA, NATURA 
• TRANQUILLITA’, VIVIBILITA’
• COMUNITA’, PAESI
• VICINANZA CON I CENTRI MAGGIORI
• La connessione alla BANDA LARGA con una 
rete in fibra ottica è un nuovo punto di forza 

Nuovo Piano Regolatore 
Generale Comunale (PRGC)

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 21 DEL 
24.07.2012
OGGETTO: APPROVAZIONE DIRETTIVE 
PER LA FORMAZIONE DEL NUOVO PIANO 
REGOLATORE GENERALE COMUNALE: 

Legge regionale 23 febbraio 2007 n. 5 e 
successive modifiche e integrazioni: art. 63 bis 
comma 8 (imm. esec.)

L’Amministrazione comunale ha quale 
obiettivo strategico la redazione del nuovo 
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), 
riconoscendo a tale strumento il ruolo di 
sintesi delle strategie di valorizzazione e 
rinnovamento del Comune , ricercando la 
migliore coerenza tra i vari aspetti pianificatori 
(insediativi, produttivi, sociali, ecc.), nonché 
tra i luoghi architettonici ed ambientali che 
lo caratterizzano, tenendo in considerazione 
le aspettative diverse delle varie componenti 
sociali ed economiche interessate.

La necessità di dotarsi di un nuovo piano 
regolatore generale prende le mosse da diverse 
questioni. Il periodo intercorso dal piano 
approvato ha portato cambiamenti sostanziali.

• Il piano attuale è in buona parte attuato e 
oggi il territorio è cambiato, sono mutati temi 
che lo strumento urbanistico deve affrontare: 
le tematiche ambientali ed energetiche, le 
questioni legate alla modifica della struttura 
sociale e demografica e i problemi della mobilità 
chiedono di ridefinirne obiettivi e azioni. 

• Una diversa sensibilità degli amministratori 
e degli abitanti pone al centro della riflessione 
pianificatoria questioni che necessitano analisi 
e progetti nuovi, sulla base di alcune “parole 
chiave”: “qualità e sostenibilità”; ”ruolo 



AREA CENTRALE DI SANTA LUCIA

scuola - ex latteria
• Area d’intervento: Chiesa di Santa Lucia e 
sentieri storici

Le aree d’intervento Piazza San Giuseppe e via Comin 
sono interessate dagli interventi di completamento 
e di riqualificazione in oggetto al PROGETTO 
PRELIMINARE, per il quale il Comune ha ottenuto 
un finanziamento regionale di 250.000 euro 
(deliberazione n°2249/2011 della Giunta regionale). 

I criteri di intervento sono:
• Migliorare l’assetto spaziale generale;
• Valorizzare gli spazi aperti esistenti dando loro 
continuità e interconnessione;
• Sottolineare e valorizzare la presenza del 
monumento e dell’ex scuola (poli centrali);
• Conferire unicità e organicità ai diversi 
“spazi-piazza” e prossimi tra loro, mantenendo 
la diversa funzionalità (spazio per attività, 
spazio ricreativo, spazio di sosta, spazio di 
socializzazione) ma garantendo armonia nella 
scelta dell’arredo e dei materiali;
• Favorire la lettura dei nuovi “spazi piazza” 
inducendo la rotazione di 90°dell’”asse 
percepito“ Chiesa-Sagrato (es. inserimento di 
quinte verdi, pavimentazioni);
• Dar valore alla presenza e al ruolo del verde 
come spazio sociale per l’aggregazione (es. 
inserimento attrezzature).

Gli interventi, in sostanza, mirano a valorizzare 
il patrimonio architettonico ed ambientale tipico 
del borgo storico e si possono sinteticamente cosi 
suddividere:
• sistemazione tratto di strada via Besa Fort e via Comin
• sistemazione dell’area antistante la chiesa (sagrato)
• sistemazione dell’area laterale la chiesa (fronte 
nord ovest)
• sistemazione dell’area verde di fronte alle ex scuole 
• nuova Illuminazione pubblica

Monia Guarino
Coordinatrice “LABORATORIO UNA PIAZZA per S.LUCIA”

L’Amministrazione ha deciso di accompagnare la 
redazione del Progetto dell’area centrale di Santa 
Lucia (masterplan) con il  “LABORATORIO UNA 
PIAZZA per S.LUCIA”: attraverso gruppi di lavoro 
aperti a tutti i cittadini, assemblee pubbliche e 
giornate di esplorazione/animazione locale sono 
stati infatti condivisi aspettative e criteri, valutate 
proposte e priorità. La comunità di Santa Lucia ha 
partecipato con una numerosa rappresentanza.
Le indicazioni emerse dalla comunità traducono 
l’aspirazione della frazione di Santa Lucia di 
dotarsi di un progetto generale di “piazza 
diffusa” (masterplan), capace di interessare 
un’area più vasta di quella centrale con interventi 
in “accordo estetico-funzionale” tra loro: lo 
scopo di tale approccio è rendere leggibile e 
percepibile una coerente caratterizzazione del 
“paesaggio urbano” dell’area centrale della 
frazione attraverso interventi organici fra loro 
(materiali per le pavimentazioni, sistemi di arredo 
e illuminazione, verde pubblico)

Le questioni chiave inerenti la “piazza diffusa” 
emerse dal confronto con i cittadini sono:
• l’area centrale manca di una propria 
caratterizzazione urbana (dal punto di vista 
dell’arredo, dell’assetto urbanistico e della mobilità) 
che la identifichi come luogo di socializzazione e 
centro d’aggregazione della frazione;
• gli elementi identitari (Chiesa in Colle, ex 
filanda, salera, lavatoio e fontana) della frazione 
non sono valorizzati dal punto di vista storico, 
culturale e sociale;
• la mobilità pedonale è limitata dall’assenza di 
marciapiedi e percorsi dedicati ed è resa insicura 
dalla velocità di scorrimento delle auto, dal 
transito di mezzi pesanti e autobus (manovre 
difficoltose e alta velocità).

Il progetto generale di “piazza diffusa” 
(masterplan) considera quattro aree di intervento
• Area d’intervento: Piazza San Giuseppe
• Area d’intervento: Via Comin
• Area d’intervento: Spazio “VERDE” tra ex 

ATTIVITÀ 2012 - 2013

Siamo già ad ottobre e anche quest’anno il 
Progetto Giovani riapre i cancelli con tante 
novità!!!
Ripartiremo con una nuova sede e sarà 
una bella occasione per personalizzarla 
tutti insieme:
ci sarà lo spazio per la musica con la possibilità 
di creare una piccola sala prove;
un punto internet per lo svago e le attività 
scolastiche;
la stanza per i giochi con nuovi giochi in 
scatola, ping pong  e calcio balilla;
la stanza cineforum.

Quest’anno il Progetto Giovani proporrà:

• laboratori artistici con l’obiettivo di 
personalizzare il nuovo spazio;

• la realizzazione della II edizione del giornalino 
“Non mi viene in mente niente!Il giornalino del 
Progetto Giovani del Comune di Budoia”;

• la creazione e realizzazione di un progetto 
video (cortometraggio) che verrà inserito 
all’interno della rassegna Shalam Shalom;

• il Cineforum nella nuova sala dedicata;

• la gita di fine anno scolastico a sorpresa!

Quest’anno, inoltre, per venire incontro alle 
richieste di molti di voi sarà dedicato uno 
spazio al sostegno scolastico e allo studio di 
gruppo. Due volte alla settimana, il lunedì e il 
venerdì, dalle 15.30 alle 17.00, prima di aprire 
le porte alle attività ludiche e di aggregazione, 
sarà possibile svolgere i compiti con il sostegno 
e la supervisione di un educatore professionale. 
Una stanza della nuova sede sarà destinata 
unicamente a questo.

Il Progetto Giovani è uno spazio educativo e 
di aggregazione aperto a tutti i giovani dagli 
11 ai 18 anni. A partire da lunedì 22 ottobre 
ci troveremo tutti i lunedì e il venerdì nella 
nuova sede di Santa Lucia in via Dante n. 34 
(locali ex Stazione FS), dalle 15.30 alle 17.00 
con lo spazio dedicato ai compiti e dalle 17.00 
alle 18.30 con giochi, divertimento e relax!

La frequenza del servizio e la partecipazione 
alle attività sono gratuite. Potrà essere 
richiesto un contributo alle famiglie e agli 
utenti solo nel caso di attività particolari come 
gite, uscite, feste, etc..
L’accesso allo spazio giovani sarà subordinato 
alla compilazione, da parte dei genitori o 
di coloro che detengono la patria potestà 
dei ragazzi minorenni, di una “scheda di 
iscrizione” che include il regolamento del 
centro. Nel caso di utenti maggiorenni sono 
gli stessi ragazzi ad avere la responsabilità di 
firmare la scheda e il regolamento.

Nella nuova sede anche i ragazzi più grandi 
saranno i benvenuti e potranno usufruire degli 
spazi per attività di studio e di aggregazione, 
in modo autogestito, anche nelle giornate in 
cui non sono previste le attività del servizio.

PROGETTO GIOVANI 

!



Venerdì 30 novembre, ore 17.30
Piazza di Budoia

“Sant’Andrea el Porc su la brea”
Festeggiamenti del Patrono in piazza a Budoia,
con musica, degustazione della porchetta
e altri prodotti tipici.
a cura della Pro loco Budoia

DICEMBRE
Domenica 16 dicembre
Frazione di Santa Lucia

Festa di Santa Lucia
Celebrazioni liturgiche al Colle con 
presenza del Vescovo
a seguire festeggiamenti in Piazza
a cura del Consiglio Pastorale e del Comitato 
Festeggiamenti di S. Lucia

Lunedì 26 dicembre, ore 17.00
Chiesa di Budoia

Concerto di S.Stefano
a cura del Collis Chorus 

in occasione dei 25 anni di attività dell’associazione

OTTOBRE
Venerdì 12 ottobre, ore 20.30
Teatro di Dardago

Presentazione del Quaderno monotematico
ILLAZIONI SU TRE METOPE DI POLCENIGO
Sopravvivenze di antichi culti dell’acqua e della 
fertilità nella antica diocesi aquileiese 
del prof. Angelo Floramo
a cura del periodico l’Artugna

NOVEMBRE
Sabato 24 novembre, ore 20.30
Teatro di Dardago

Quando non hai capito chiedi sempre: 
Don Lorenzo Milani
Spettacolo teatrale a cura di Ortoteatro
con Fabio Scaramucci e Federica Guerra e 
con la musica dal vivo di Fabio Mazza

INCONTRI A BUDOIA 2012l’Amministrazione vi augura un

sereno 2013!
Dal mese di novembre saranno 
a disposizione del pubblico degli 
e-reader contenenti e-book con 
alcuni titoli della narrativa classica 
italiana e straniera.
I frequentanti la biblioteca possono 
utilizzare la postazione wifi che 
consente la connessione libera e 
gratuita ad internet mediante i propri 
strumenti (telefono cellulare, pc 
portatile, tablet ecc). L’attivazione di 
questo servizio avviene con il rilascio 
agli utenti di una tessera contenente 
le credenziali per l’accesso.

N
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Reginale Elio De Anna.
La Casa dell’acqua ha avuto per 
l’Amministrazione Comunale un costo pari a 
“Zero” così come previsto nella Convenzione 
stipulata.
Si tratta di un servizio pubblico per la 
popolazione, che potrà usufruire del nuovo 
chiosco dell’acqua. A prezzi convenienti  i 
cittadini troveranno un’evoluzione ottimizzata 
delle fontanelle che caratterizzavano tutte 
le piazze dei paesi. Oggi la Casa dell’acqua 
di Budoia propone acqua potabile, filtrata, 
trattata, refrigerata, liscia o con l’aggiunta di 
anidride carbonica. Chiunque potrà attingere 
a questa nuova risorsa dietro pagamento 
di una piccola cifra (3 cent. per un litro di 
acqua naturale fresca e 6 cent, per un litro di 
acqua frizzante fresca), di gran lunga inferiore 
a quelle applicate nella distribuzione delle 
bottiglie d’acqua minerale.
Questa soluzione permette un minore 
smaltimanto di bottiglie di plastica.

CASA DELL’ACQUA

Con Delibera di Giunta Comunale n. 75 
del 17.07.2012  è stata accolta la proposta 
presentata dalla ditta OVER LAND Srl di 
Pradamano per la realizzazione di una Casa 
dell’acqua nel territorio comunale e nel 
contempo demandata all’ufficio tecnico 
comunale l’adozione degli atti necessari alla 
sua realizzazione.  
Già nel progetto di riqualificazione della 
Piazza del Capoluogo redatto dall’Ufficio 
Tecnico Comunale,  era stato prevista la sua 
realizzazione, pertanto durante il mese di 
agosto sono state realizzate le opere necessarie 
alla sua installazione.
Tali coincidenze hanno permesso l’installazione 
della casetta e i necessari collegamenti e di 
programmare la sua inaugurazione per il 
giorno 16 settembre alle ore 11.00 nell’ambito 
dell’inaugurazione della 45° Festa dei Funghi 
e dell’Ambiente alla presenza dell’Assessore 

OPERE PUBBLICHE

ASFALTATURA STRADE COMUNALI

Così come previsto dal progetto approvato 
con Delibera di Giunta Comunale n. 42 
del 17.04.2012, si sono conclusi i lavori di 
riasfaltatura di alcune strade comunali per 
un importo complessivo di €. 90.000.00 
interamente finanziato con fondi propri di 
bilancio relativi all’avanzo amministrazione 
2010, lavori inizialmente previsti durante 
l’anno 2011, ma spostati nel 2012 per 
consentire la realizzazione delle condotte 
necessarie alla posa della fibra ottica nel 
territorio comunale.

Le strade interessate sono state:

BUDOIA CAPOLUOGO:
• Via A. Stefani da Piazza Umberto I° fino 
all’altezza del bivio con via Capitan Maso ;

FRAZIONE DI DARDAGO:
• Via Brait dall’entrata delle ex scuole di 
Dardago fino all’altezza del civico  40
• Via Castello dall’incrocio con via 
Pedemontana Occidentale fino all’altezza 
dell’incrocio con via Stradon. Su queste strade 
è stata realizzata la scarifica della sede stradale 

per una profondità di cm. 3 e la realizzazione 
del nuovo tappeto d’usura per uno spessore 
finito di cm. 3.

BUDOIA CAPOLUOGO:
• Via Cialata due tratti a ridosso del bivio con 
via dei Colli;

ZONA INDUSTRIALE:
• Via Cial d’Avian nella zona industriale da bivio 
con via Sampariva a bivio con via Cial del Zuc ;

FRAZIONE DI DARDAGO:
• Via Rivetta dall’incrocio con via Pedemontana 
Occidentale a bivio con via Castello;

LOCALITA’ CASTELLO:
• Via Castello da civico 59 a civ. 65.
Su queste strade è stato realizzato il solo 
tappetod’usura di cm. 3.

FRAZIONE DI DARDAGO:
Il parcheggio sul retro del teatro a servizio 
anche della Scuola materna Statale di Dardago, 
é stato interessato dalla realizzazione di una 
pavimentazione in conglomerato bituminoso 
tipo binder chiuso da cm. 8.



LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
PIAZZA BUDOIA

Il Progetto concerneva i lavori di sistemazione 
e riqualificazione del tratto di Piazza di Budoia 
Capoluogo, che da via A. Stefani porta alla 
“Cjasa del Comun” dove, da alcuni mesi 
trovano posto l’Ufficio Tecnico, l’Ufficio vigili e 
l’attigua nuova sede della Biblioteca comunale.

Nell’ambito del progetto è stata rifatta 
completamente la condotta di scarico delle acque 
meteoriche  con  relative caditoie stradali, è stata 
realizzata una nuova condotta di distribuzione 
dell’acquedotto con relativi allacciamenti.

Il muro di recinzione del cortile delle scuole 
elementari è stato completamente rivestito in 
pietra locale, per dare un senso di continuità al 
muro in sasso della piazza, sono stati realizzati 
i parcheggi con pavimentazione in ciottoli e 
scarificata tutta la sede stradale per consentire 
la realizzazione della nuova pavimentazione.

A breve sarà anche riqualificata l’area verde 
davanti la “Cjasa del Comun”. 

La spesa complessiva dell’intervento ammonta 
ad €. 50.000,00 tutti finanziati con fondi di 
bilancio relativi all’avanzo amministrazione 2011.

INTERVENTO URGENTE DA 
PARTE DELLA PROTEZIONE 
CIVILE PER LA SISTEMAZIONE 
DELL’OPERA DI PRESA 
DELL’ACQUEDOTTO

A seguito dei nubifragi che hanno interessato 
il territorio comunale nell’autunno 2011 i 
danni subiti dell’opera di presa dell’acquedotto 
avevano causato la chiusura dell’erogazione 
dell’acqua a causa della torbidità dell’acqua.

Grazie alla tempestiva segnalazione da parte 
dell’Ufficio Tecnico Comunale alla Protezione 
civile Regionale, la stessa aveva stanziato 
€. 60.000,00 per un intervento urgente 
di Protezione civile a salvaguardia della 
pubblica incolumità e dell’igiene pubblica per 
l’adeguamento e il rifacimento dell’opera di 
presa dell’acquedotto comunale sul torrente 
Artugna in loc. Val di Croda.

Proprio in questi giorni di secca del Torrente 
la ditta incaricata dalla Protezione civile sta 
realizzando le opere che si concluderanno nel 
giro di pochi giorni.

I VOLONTARI DELLA PRO 
LOCO DI BUDOIA RIAPRONO 
IL PITTORESCO PERCORSO CHE 
PORTA A POLCENIGO

L’antico percorso che in circa mezz’ora di 
cammino collega Budoia con Polcenigo, 
passando sulle colline di Santa Lucia, in mezzo 
al bosco, seguendo il corso del torrente che 
collega i due paesi pedemontani immerso in un 
paesaggio incantevole, era interrotto da alcuni 
anni a causa di una frana che aveva provocato 
dei cedimenti alle passerelle in legno che 
attraversano il corso d’acqua in località “Gòr”.

Su iniziativa della Pro Loco di Budoia, grazie 
al qualificato lavoro di alcuni suoi volontari 
e il sostenimento delle spese da parte del 
Comune di Budoia, sono stati svolti i lavori 

di sistemazione dei ponti necessari a rendere 
nuovamente percorribile il sentiero.

Così anche la 40a Marcia dei Funghi, tenutasi 
lo scorso 23 settembre, ha potuto riprendere il 
suo originario percorso e portare nuovamente i 
suoi numerosi ed affezionati partecipanti (circa 
2.000) a conoscere questo angolo del territorio 
budoiese che preserva notevoli elementi di 
interesse paesaggistico.

Il tutto si inserisce nel progetto di 
valorizzazione turistica del territorio che la Pro 
Loco porta avanti da molti anni e che vedrà 
presentare, entro la fine dell’anno, in occasione 
della celebrazione del suo cinquantesimo 
anniversario, la carta dei sentieri e delle 
passeggiate dei territori di Budoia, Polcenigo e 
parte di Aviano, nell’ormai consolidato formato 
della casa editrice “Tabacco”.    

LE PASSERELLE DI “GOR”



B&B E AFFITTACAMERE

proprietari) oppure titolari di altro diritto reale, 
per un periodo non inferiore alla durata del 
vincolo di destinazione d’uso previsto dal bando, 
a partire dalla data della decisione individuale 
di finanziamento (nel caso di comproprietà 
dell’immobile, quest’ultimo potrà essere oggetto 
di un’unica domanda di contributo e previo 
assenso scritto di tutti i comproprietari non 
beneficiari);
• residenti nell’edificio oggetto dell’intervento 
o nell’edificio la cui pertinenza sia oggetto 
dell’intervento;
• in procinto di avviare o già titolari di un’attività 
avviata di tipo non professionale.
 
Beneficiari dell’aiuto per gli AFFITTACAMERE 
NON PROFESSIONALI sono le persone fisiche, 
residenti nei Comuni dell’area Leader:
• proprietari dell’immobile (esclusi i nudi 
proprietari) oppure titolari di altro diritto reale, 
per un periodo non inferiore alla durata del 
vincolo di destinazione d’uso previsto dal bando, 
a partire dalla data della decisione individuale 
di finanziamento (nel caso di comproprietà 
dell’immobile, quest’ultimo potrà essere oggetto 
di un’unica domanda di contributo e previo 
assenso scritto di tutti i comproprietari non 
beneficiari);
• in procinto di avviare o già titolari di un’attività 
di tipo non professionale;
 
Beneficiari dei contributi per gli AFFITTACAMERE 
PROFESSIONALI sono le persone fisiche o 
giuridiche, il cui immobile oggetto di intervento 
sia localizzato in uno dei Comuni dell’area Leader:
• proprietari dell’immobile (esclusi i nudi 
proprietari) oppure titolari di altro diritto reale, 
per un periodo non inferiore alla durata del 
vincolo di destinazione d’uso previsto dal 
bando, a partire dalla data della decisione 
individuale di finanziamento (nel caso di 
comproprietà dell’immobile, quest’ultimo 
potrà essere oggetto di un’unica domanda di 
contributo e previo assenso scritto di tutti i 
comproprietari non beneficiari);

CONCESSIONE DI AIUTI PER IL 
POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE PER 
LA RICETTIVITA’ EXTRA ALBERGHIERA 
(B&B E AFFITTACAMERE) 

È stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 26 del 
27 giugno 2012 il bando che disciplina l’accesso 
agli aiuti previsti dalla misura 413 del Programma 
regionale di sviluppo rurale 2007-2013, 
Azione 1 “Ricettività turistica”, con riferimento 
all’Intervento 2 “Potenziamento delle strutture 
per la ricettività extraalberghiera”, previsto dal 
Piano di sviluppo locale del gruppo di azione 
locale (GAL) Montagna Leader, e cofinanziato 
dalla Commissione Europea attraverso il Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
dallo Stato italiano e dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia.

L’aiuto è finalizzato a sostenere gli investimenti 
diretti alla creazione di posti letto in nuove strutture 
quali Bed & Breakfast (B&B) e affittacamere 
e al miglioramento dello standard qualitativo 
delle stesse tipologie di strutture già operanti, 
subordinatamente alla creazione di ulteriori nuovi 
posti letto, nell’ambito di interventi volti:
• a valorizzare il patrimonio edilizio esistente 
in proprietà o nella disponibilità delle famiglie 
attraverso un’attività di ricettività turistica;
• all’aumento del numero dei posti letto presenti 
sul territorio;
• al miglioramento della qualità della ricettività;
• all’integrazione dei redditi familiari;
• alla visibilità della ricettività turistica.

DATA ULTIMA DI COMPILAZIONE DELLA 
DOMANDA DI AIUTO: 2 NOVEMBRE 2012

Beneficiari: 
 
Beneficiari dell’aiuto per il B&B sono 
esclusivamente le persone fisiche, residenti nei 
Comuni dell’area Leader:
• proprietari dell’immobile (esclusi i nudi 

• titolari di un’attività ricettiva di tipo 
professionale, iscritta al registro delle imprese.

Agevolazione: 

L’aiuto si configura come contributo in conto 
capitale, concesso in conformità della definizione 
di aiuto “de minimis” di cui al regolamento (CE) 
n. 1998/2006, nella misura del 50% della 
spesa ammissibile.
L’aiuto massimo concedibile per interventi 
di B&B è di Euro 3.000,00 per posto letto e 
comunque nell’importo massimo complessivo di 
Euro 15.000,00.

L’aiuto massimo concedibile per interventi di 
affittacamere è di Euro 4.500,00 per posto letto 
e comunque nell’importo massimo complessivo 
di Euro 45.000,00

Per informazioni:
MONTAGNA LEADER S.C.A.RL
Via Venezia 18/a - 33085 Maniago PN
tel. 0427 71775 - fax 0427 71754
email gal@montagnaleader.org
orari di apertura al pubblico dal Lunedì al giovedì 
dalle 08.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.30 e il 
venerdì dalle 08.00 alle 14.00.

SERVIZIO  PULIZIA  SCARICHI  
FOGNARI

Il  Responsabile del Servizio Tecnico
ricorda che
presso l’Ufficio Tecnico Comunale è possibile 
prenotare il servizio di svuotamento degli 
scarichi civili per gli utenti che non sono 
allacciati alla fognatura pubblica (istituito con 
Delibera del Consiglio Comunale n. 15 del 
03.06.1997);

Il servizio viene effettuato al raggiungimento 
di almeno cinque richieste; tale modalità 
comporta un importo tariffario per l’intervento 
alquanto economico che  attualmente risulta :   

Tariffa  da pagare direttamente alla ditta al 
momento del servizio  che  rilascerà  regolare 
fattura:
* Vasca  Imhoff  o  Sado  fino  a  mc. 2.               
Euro 66.67  +  I.V.A. = Euro   80.00
* Vasca  Imhoff  o  Sado  da  mc.  2  a  3 mc.     
Euro 75.00  +  I.V.A. =  Euro  90.00
* Vasca  Imhoff  o  Sado  da  mc.  3  a  4 mc.        
Euro 95.83 +  I.V.A. =  Euro 115.00
* Lavaggio tubi ed extra sosta   
Euro 50.00  +  I.V.A. =   Euro 60.00
                                                                       

SMALTIMENTO OLI ESAUSTI

L’Ufficio Tecnico Comunale comunica che sono 
a disposizione presso l’ufficio le tanichette per 
la raccolta degli olii alimentari provenienti da 
utenze domestiche (olii da frittura ecc.).
La distruzione viene effettuata gratuitamente.
La tanichetta potrà poi essere svuotata, negli 
appositi contenitori,  presso l’Ecopiazzola 
Comunale sito in via della Braida 13 in Zona 
Industriale, durante l’orario di apertura, che 
risulta :

ESTIVO (ora legale) :
LUNEDI’   dalle ore 08.00 alle ore 10.00
MERCOLEDI’  dalle ore 16.00 alle ore 18.00
SABATO dalle ore 10.30 alle ore 12.30 e dalle 
ore 16.00 alle ore 18.00

INVERNALE :
LUNEDI’   dalle ore 08.00 alle ore 10.00
SABATO dalle ore 10.30 alle ore 12.30 e dalle 
ore 14.00 alle ore 16.00

geom. Vanni Quaia                                                                        
Responsabile del Servizio Tecnico 

SETTORE   TECNICO



lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

mattino 8.30 - 10.00 chiuso 10.30 - 12.30 chiuso 10.30 - 12.30 chiuso

pomeriggio chiuso chiuso chiuso 17.00 - 18.00 chiuso chiuso

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

mattino chiuso chiuso 11.30 - 12.30 chiuso chiuso chiuso

pomeriggio chiuso chiuso chiuso 17.00 - 18.00 chiuso chiuso

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

mattino chiuso 9.00 - 11.00 chiuso chiuso chiuso chiuso

pomeriggio chiuso chiuso chiuso 14.30 - 16.30 chiuso chiuso

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

mattino 8.30 - 10.00 chiuso 9.30 - 12.30 chiuso 10.30 - 12.30 chiuso

pomeriggio chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

mattino chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso chiuso

pomeriggio 15.00 - 19.00 15.00 - 19.00 chiuso 15.00 - 19.00 chiuso chiuso

CONTATTI:
Centralino: 0434 671911
Fax: 0434 654961
E-mail: protocollo@com-budoia.regione.fvg.it

Posta Elettronica Certificata (PEC):
protocollo@postacert.comune.budoia.pn.it

www.comune.budoia.pn.it

Uffici:
SERVIZI DEMOGRAFICI    0434 671920
ATTIVITÀ PRODUTTIVE    0434 671961
SEGRETERIA   0434 671911
SERVIZI TECNICI - URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA   0434 671930
SERVIZIO FINANZIARIO    0434 671915 
PROTOCOLLO           0434 671960

UFFICIO DI POLIZIA COMUNALE        0434 671950

SERVIZI SOCIALI   0434 671970 - 671971
AMBITO SOCIO ASSISTENZIALE 6.1 - SACILE     0434 70483 - 70023

SERVIZIO TRIBUTI     0434 671940

BIBLIOTECA CIVICA - UFFICIO CULTURA    0434 671980

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO E NUMERI TELEFONICI DEGLI UFFICI COMUNALI


